


A
l grido «la Torah sarà vittoriosa» 
centinaia di migliaia di ebrei 
ultraortodossi sono scesi per le 
strade di Gerusalemme bloccando 
la città. Per la prima volta nella 

storia di questa comunità, i rabbini 
hanno autorizzato anche donne e 
bambini a partecipare all’imponente 
manifestazione. Alle origini della 
protesta c’è una proposta di legge 
dello Stato d’Israele che vorrebbe 
estendere anche a loro il servizio di 
leva già obbligatorio per tutti gli altri 
giovani israeliani. Gli haredim (ebrei 
ultraortodossi) si sono sempre rifi utati 
di partecipare alle azioni militari per 
potersi dedicare allo studio della Bibbia. 
Inoltre ritengono incompatibili con le 
loro scelte religiose le condizioni di 
promiscuità con cui si vive nelle caserme. 
Lungo il corteo tra slogan religiosi e 
preghiere si è chiesto al governo di 
ritirare la proposta.  Una recente ricerca 
demografi ca ha dimostrato che tra 
trent’anni i bambini haredim  e quelli 
arabi saranno il 78 per cento degli iscritti 
alle primarie e poiché entrambi questi 
gruppi sono esclusi dal servizio militare, 
tra qualche anno Israele sarà a corto di 
truppe. Questo costringe a ripensare 
una strategia di difesa del Paese e non è 
detto che la parola debba spettare solo 
alle armi e all’esercito.

Roberto Catalano

61 Città Nuova - n. 6 - 2014 

I s r a e l e

La Torah 
vincerà

LA LEVA 
OBBLIGATORIA 
HA SCATENATO 
LE PROTESTE 
DEGLI EBREI 
ULTRAORTODOSSI


